
Disciplinare incarico INTERVENTI  RELATIVI all'inizia�va PTE “A15_SOC_0_01 EVOLUZIONE DEL

SISTEMA INFORMATIVO PER LA GESTIONE DELLE POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO E LA

FORMAZIONE PROFESSIONALE”

approvata con D.D. n.   del   

Con  riferimento  alla  Vostra  Proposta  Tecnico  Economica  in  argomento,  acquisita  tramite  la

pia�aforma SINTEL  si  comunica  che  con  Determina  Dirigenziale  n.  ...  del   ….   è  stata  approvata

l’inizia&va A15_SOC_0_01 Evoluzione del sistema informa&vo per la ges&one delle poli&che a-ve per

il  lavoro  e  la  formazione  professionale”  e  sono  state affidate  le  seguen&  schede  tecniche  di

intervento:

•  Intervento n. 4 Sistema Informa&vo Formazione Professionale e Standard 

Forma&vi,

•  Scheda Tecnica 4.X -Evolu&ve del sistema FLAIDOM 2025 – 1° parte 

Commi ente
Direzione Regionale A1500B - Istruzione e diri�o allo studio universitario, formazione e lavoro; Se�ore

A1501C - Raccordo Amministra&vo e Controllo delle A-vità Cofinanziate dal FSE;

e

Contraente

CSI Piemonte,  Direzione P.A. Digitale, F.O. Energia Facility Management e Istruzione 

Referente cliente Cinzia Zambernardi

si conviene e s�pula quanto segue

DISCIPLINA DEL SERVIZIO

L'espletamento del servizio è normato dal presente Disciplinare di incarico e, per quanto in esso

non previsto, dalla Convenzione quadro per gli affidamen& dire- al CSI per la prestazione di servizi in

regime di esenzione IVA per il periodo  1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026, approvata con delibera di

Giunta regionale n 21-4474 del 29 dicembre 2021.

1



INFORMAZIONI PER LA TRACCIATURA DEL PROGETTO

Tipologia di fondo Programma regionale FSE Plus 2021-2027

Definizione/Titolo del proge o/a.vità Scheda Tecnica 4.X -Evolu&ve del sistema FLAIDOM 

2025 – 1° parte

CUP Codice Unico di Proge�o CUP        J11C25000040009

    OGGETTO DELLA FORNITURA

Gli interven& previs& dall’inizia&va, ogge�o della fornitura, saranno i seguen&:

• Scheda Tecnica 4.X -Evolu&ve del sistema FLAIDOM 2025 – 1° parte

Gli obie-vi della presente scheda mirano principalmente alla realizzazione delle seguen& a-vità:

1. implementare  nuove  logiche  connesse  al  processo  di  valutazione  dei  Percorsi  Forma&vi  e

all’interscambio con i sistemi coinvol& nel processo,

2. arricchire  l’impianto  funzionale  tramite  la  rilevazione  di  even&  (ri&ri  e  sos&tuzioni  allievi)

nell’ambito dei bandi che prevedono la ges&one della spesa secondo la modalità a quote per

allievo (es. OSS),

3. riproge�are la  ges&one dei  da& dei  sogge- Partner coinvol& nelle  a-vità,  ampliandone il

bagaglio informa&vo e gestendone l’ubicazione estera o nazionale,

4. ampliare le regole di ges&one della spesa per a-vità, finalizzate alle esigenze emerse nei nuovi

bandi (es. PMT, AIMT),

5. implementare  l’impianto  funzionale  per  una  prima  sperimentazione  di  a-vità  forma&ve

«modulari» (nuova dire-va Istruzione e Formazione Professionale da qui in avan& denomina&

IeFP ),

6. consen&re  la  rilevazione  e  l’approvazione  dei  sogge-  che  ricoprono  le  funzioni  di  Case

Manager nell’ambito dei servizi eroga& tramite il Sistema Lavoro SILP,

7. consen&re  la  rilevazione  e  l’istru�oria  dei  da&  connessi  ad  Aule,  Laboratori,  e  altri  Spazi

afferen& alle Sedi coinvolte nell’ambito dei proge- ogge�o delle istanze di candidatura,

8. rimodulare  autonomamente  la  spesa  già  approvata, ai  fini  dell’autorizzazione  del

finanziamento dei secondi e terzi anni dei percorsi forma&vi ordinari IeFP,

9. implementare,  ai  fini  dei  controlli  per  il  confli�o  di  interesse,  l’estrazione  su  file  Excel

dell’elenco dei &tolari effe-vi afferen& alle istanze presentate

10. implementare l’estrazione su file Excel dell’elenco delle a-vità riferibili ai Proge- di Mobilità

Transnazionale,
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11. ges&re i macro-ambi& forma&vi per le a-vità svolte dalle Academy di Filiera del Piemonte, ai

fini del monitoraggio.

12. agevolare  le  reiterazioni  e  il  controllo  da&  anagrafici  dei  sogge-  commi�en&  (Academy

Occupa&), 

13. adeguare la ges&one all’ATECO 2025 per i contes& che si interfacciano con il Registro Nazionale

degli Aiu&.

TEMPI DELLA FORNITURA

2025

Interven� previs�

nell’Inizia�va
GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC

Intervento n. 4 – Scheda Tecnica 4.X -Evolu&ve 

del sistema FLAIDOM 2025 – 1° parte

PERIMETRO ECONOMICO E VOLUMI

Si riporta nel seguito il prospe�o rela&vo al preven&vo per i servizi propos&:

Prodo o Fornitura Deliverable
VALORE

ECONOMICO
(€)

Prodo�o 1 – 

Evoluzione del 

Sistema di 

ges&one della 

domanda 

(FLAIDOM – 1° 

parte 2025 )

Fornitura 1.1 – 

Sviluppo e 

manutenzioni 

evolu&ve ecceden&

il canone (PTE) 

− S&ma Iniziale dell’effort e dei tempi e di

misurazione durante il ciclo di vita.

− Piano di Lavoro dell'obie-vo.

− Specifiche  dei  Requisi&  e  specifiche

Funzionali.

− Documento archite�urale con disegno

dell’archite�ura di deployment;

− Codice  Sorgente  e  rela&vi  artefa-

binari e di configura&on management;

− Report sugli indicatori di qualità del sw

e check list di conformità;

− Piano di Test e rapporto di verifica ed

esecuzione;

− Documentazione tecnica degli artefa-

soSware di prodo�o;

− Report  sulla  verifica  di  integrazione  e

retro-compa&bilità  nel  Sistema

143.365,91 €
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Informa&vo dell’Ente

− Documento  di  misurazione  della

dimensione  del  soSware  sia  in  fase

inziale, sia post rilascio in esercizio con

eventuale  revisione  del

dimensionamento  in  Pun&  Funzione

della baseline.

Fornitura 1.2 – 

Servizi Accessori 

− Documento  di  Proge�azione  e

pianificazione degli interven& forma&vi.

− Registro partecipazione formazione.
15.942,28 €

Fornitura 1.3 – 

Servizi 

Complementari

−  Framework  PMO  +  Documento  di

Master Plan ovvero Piano di Proge�o,

Tabella dei rischi di proge�o e Report

Avanzamento Proge�o; 

− Documen&  necessari  alla  verifica  di

conformità dell’Ente

14.336,43 € 

Fornitura 1.4 – 

Supporto 

Con&nua&vo (BPO) 

− Materiali a supporto dello svolgimento

delle  a-vità,  relazione  tecnica  quali-

quan&ta&va delle a-vità svolte 30.503,00 €

TOTALE 204.147,62 €

PIANO DI FATTURAZIONE

La fa�urazione sarà successiva alla so�oscrizione del verbale di conformità che a�es& l’esito posi&vo

dei collaudi previs&  dei singoli prodo- rilascia& e la loro messa in esercizio.

Il pagamento è disposto entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fa�ura. 

Qualora il pagamento della prestazione, per cause imputabili alla Regione Piemonte, non sia effe�uato

entro il termine di cui al precedente comma, il ritardo cos&tuirà base di calcolo per il riaddebito degli

oneri finanziari sostenu& dal Consorzio.

COMITATO DI COORDINAMENTO (CDC) 

Il Comitato di Coordinamento (CdC) o la Cabina di Regia sono gli organi che, di norma e salve

diverse esigenze organizza&ve, hanno il compito di monitorare e controllare lo stato di avanzamento

delle a-vità previste nel presente disciplinare.

Le stru�ure coinvolte nel CdC o nella Cabina di Regia sono:

• il Se�ore Raccordo amministra&vo e controllo delle a-vità cofinanziate dal FSE  (A1501C) ;
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• il Se�ore Formazione professionale (A1503C):

• il Se�ore Poli&che del lavoro (A1502C);

• il Se�ore Istruzione e formazione tecnica superiore e formazione per le imprese (A1503C);

• CSI Piemonte.

Tali stru�ure sono rappresentate all’interno del CdC o nella Cabina di Regia da:

• Valeria  So-li,  Responsabile  del  Se�ore  Raccordo  amministra&vo  e  controllo  delle  a-vità

cofinanziate dal FSE (A1501C);

• Enrica Pejtolo, Responsabile del Se�ore  Formazione professionale (A1503C);

• Antonie�a  Zancan  Responsabile  del  Se�ore  Istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  e

formazione per le imprese (A1503C);

• Livio Boiero Responsabile del Se�ore Poli&che del lavoro (A1502C);

• Roberto Bernocco, Referente SIRe ICT per la Direzione Regionale A1500B - Istruzione e diri�o

allo studio universitario, formazione e lavoro

• Marco More�a Referente dell’intervento o suo delegato, in rappresentanza del CSI Piemonte

con la funzione di referente;

I ruoli dei sogge- coinvol& ed i rela&vi compi& sono di seguito elenca&.

Referente di Proge�o della Direzione/Se�ore Commi�ente

• verificare  in  collaborazione  con  il  referente  del  CSI  Piemonte  l’avanzamento  del

Servizio/Fornitura,  ria�ualizzando  ove  necessario  i  piani  di  proge�o  sia  dal  punto  di  vista

temporale che tecnico;

• verificare l’impegnato e il consun&vo delle a-vità e convalidare le risultanze finali in termini di

loro rispondenza rispe�o agli impegni stabili& contra�ualmente;

• coordinare le fasi di acce�azione e (eventuale) verifica di conformità che avverranno e saranno

finalizzate all’acce�azione  del Servizio;

• assicurare la disponibilità delle risorse economiche  necessarie all’espletamento della presente

fornitura.

Referente del CSI Piemonte

• il rispe�o del piano delle a-vità;

• la ges&one dell’andamento tecnico/economico dell’a-vità;

• la relazione con le funzioni del Commi�ente coinvolte nel proge�o;

• il coordinamento e la conduzione del gruppo di proge�azione/sviluppo;

• assicurare  la  disponibilità  delle  risorse  umane  e  delle  infrastru�ure   necessarie

all’espletamento della presente fornitura.

LIVELLI DI SERVIZIO

RDCSVIL – Rispe�o Data Concordata consegna deliverable di sviluppo – L’indicatore misura il rispe�o
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della Data Concordata prevista per la consegna di un deliverable di sviluppo, secondo l’ul&mo piano di

lavoro concordato e so�oscri�o fra il CSI e il Cliente.

ACCETTAZIONE ORDINE

Il  presente  disciplinare  viene  tacitamente  acce�ato  da  parte  del  CSI  entro  15  giorni  solari  dal

ricevimento del provvedimento stesso.

VERIFICA DI CONFORMITA’

Il CSI Piemonte dovrà collaborare, con gli uten& e i tecnici regionali nell’a-vità di acce�azione di

quanto ogge�o del presente disciplinare.

Le  a-vità  di  acce�azione  saranno  svolte  dal  Se�ore  commi�ente,  acquisito  il  parere  delle

stru�ure coinvolte nel Comitato di Coordinamento.

La  presente  fornitura  si  considera  defini&vamente  acce�ata  dopo  30  giorni  dal  rilascio  in

produzione, in assenza di segnalazione di malfunzionamen&.

Il  coordinamento volto  alla  verifica  finale  di  conformità  o  all'andamento  delle  a-vità  potrà

essere effe�uato anche mediante riunioni a distanza o tramite scambio di comunicazioni via e-mail.

TITOLARITÀ DEL SOFTWARE

Le  par& si  danno  reciprocamente a�o che  qualsiasi  prodo�o (soSware,  documentazione tecnica,

manuali  utente,  ecc…) realizzato nell’ambito del  servizio,  in  quanto risultato originale di  creazione

intelle�uale, è ogge�o di tutela ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633 (“Protezione del diri�o

d’autore e di altri diri- connessi al suo esercizio”) e D.Lgs 30/2005. In tale contesto:

- il Commi�ente sarà &tolare del soSware sviluppato;

- la proprietà della soluzione informa&ca ogge�o del contra�o farà capo al Commi�ente ;

- tu- i diri- d’autore sul soSware sviluppato verranno trasferi&, a seguito del completamento 

dell’opera, all’amministrazione commi�ente che ne diverrà &tolare;

- il fornitore man&ene il diri�o morale sulla paternità dell’opera;

- il soSware verrà rilasciato come soSware libero ai sensi dell'art. 69 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.,

secondo i termini di licenza concorda& con CSI e comunque in linea con le Linee guida sull'acquisizione

e riuso del soSware di AgID del 19.5.2019.
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REPOSITORY APPLICATIVO

Tu�a la  documentazione di  proge�o dovrà  essere depositata  dal  CSI  entro la  data  del  rilascio  in

produzione in apposito repository il cui accesso è riservato al referente di proge�o e referente ICT

della Direzione/Se�ore  commi�ente e ai funzionari del Se�ore Sistemi Informa&vi regionali.

Dovranno essere rilascia& i seguen& documen&/prodo-:

1. Contra�o generale di fornitura s&pulato con il fornitore esterno;

2. Ordini o disciplinari di incarico delle singole forniture affidate al fornitore esterno;

3. Specifiche dei Requisi& SoSware (SRS)

4. Specifiche di Analisi e Proge�azione del sistema (disegno tecnico, disegno logico/fisico del DB,

ecc.)

5. Specifiche dei Test e Piano dei test del soSware

6. Test  Report  (con  i  risulta&  dei  test  unitari,  di  integrazione,  di  non  regressione  e  di

performance/stress test esegui& da CSI)

7. Script per i test automa&ci e di performance e di stress test

8. Report/misure degli indicatori di qualità del soSware consegnato

9. Verbali di collaudo effe�ua& da CSI

10. Manuali Utente

11. Manuali di conduzione opera&va

12. Manuali di installazione in esercizio

13. Conteggi finali delle dimensioni dell’intervento (Figure professionali  u&lizzate per prodo- e

forniture, FP messi in esercizio e lavora&, rilasci in esercizio, ricicli, cos&, ecc.)

14. Prodo�o  soSware  (codice  sorgente  ed  eseguibile  ges&&  nell’ambiente  di  ges&one  della

configurazione)

SICUREZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Si rimanda quanto indicato all’art. 19 della Convenzione quadro per gli affidamen& dire- al CSI

per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio 2021 – 31 dicembre

2026. Inoltre CSI Piemonte si impegna a rispe�are quanto riportato nel paragrafo (1.4 del template di

PTE) dal &tolo “Sicurezza e protezione dei da& personali”.

RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI

Dall'applicazione delle disposizioni civilis&che de�ate in materia di contra�o d’appalto derivano,

a mero &tolo esemplifica&vo e non esaus&vo:
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a) l’obbligo del Fornitore di me�ere a disposizione del Commi�ente il risultato della sua prestazione,

con  conseguente  assunzione  del  rischio  a-nente  al  mancato  raggiungimento  del  risultato

medesimo;

b) l’obbligo del Fornitore di fornire la materia necessaria a compiere l’opera (art 1658 c.c.);

c) il diri�o del Fornitore di o�enere la revisione del corrispe-vo qualora si verificassero, per effe�o

di circostanze imprevedibili, aumen& o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d’opera,

tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo

convenuto (art. 1664 c.c. con possibilità di deroga sulle par&);

d) l’obbligo del Fornitore di prestare garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera nonché l’onere del

Commi�ente di denunziare le difformità o i vizi entro i termini di legge;

e) la facoltà del Commi�ente di recedere dal  contra�o, tenendo indenne il  Fornitore delle spese

sostenute, delle prestazioni e del mancato guadagno (art. 1671 c.c.)

Il Fornitore riconosce a suo carico tu- gli oneri ineren& all'assicurazione del proprio personale

occupato  nelle  lavorazioni  ogge�o  del  presente  ordine  e  dichiara  di  assumere  in  proprio  ogni

responsabilità in caso di infortuni e di danni arreca& eventualmente da de�o personale alle persone

ed alle cose, sia dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione

delle prestazioni stabilite.

Il Fornitore si impegna ad o�emperare a tu- gli obblighi verso i propri dipenden& in base alle

disposizioni  legisla&ve  e  regolamentari  vigen&  in  materia  di  lavoro  e  di  assicurazione  sociale,

assumendo a suo carico tu- gli oneri rela&vi; si obbliga ad a�uare nei confron& dei propri dipenden&,

occupa& nei lavori di cui al presente ordine, condizioni norma&ve e retribu&ve non inferiori a quelle

risultan& dai contra- colle-vi di lavoro applicabili alla data di s&pulazione del presente ordine, alla

categoria e nella località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché condizioni risultan& da successive

modifiche od integrazioni ed in genere da ogni altro contra�o colle-vo successivamente s&pulato per

la categoria, applicabile nella località; si obbliga a con&nuare ad applicare i cita& contra- colle-vi

anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sos&tuzione.

I menziona& obblighi rela&vi ai contra- colle-vi di lavoro vincolano il fornitore anche nel caso

che non sia aderente alle associazioni s&pulan& o receda da esse, per tu�o il periodo di validità del

presente contra�o. In caso di violazione degli obblighi prede- e previa comunicazione al Fornitore

delle  inadempienze  denunciate  dall'Ispe�orato  del  Lavoro,  il  Commi�ente  si  riserva  il  diri�o  di

operare una ritenuta pari, al massimo, al 20% dell'importo contra�uale; ritenuta che sarà rimborsata

solo quando l'Ispe�orato del Lavoro citato avrà dichiarato che il fornitore si sia posto in regola né

ques& potrà vantare diri�o alcuno per il mancato pagamento o ritardato pagamento.

RISOLUZIONE DELLE PROBLEMATICHE

Nel caso dovessero insorgere problema&che in relazione all’erogazione di singoli servizi affida&,

si applica quanto previsto agli ar�. 17 comma 4 e 27 comma 2 della Convenzione.
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DOMICILI CONTRATTUALI

Si richiede che la corrispondenza rela&va al presente ordine, venga indirizzata a: 

Se�ore Raccordo amministra&vo e controllo delle a-vità cofinanziate dal FSE  

PEC: controllifse@cert.regione.piemonte.it

Direzione “a-vita produ-ve, ambiente, fpl” - Area “formazione professionale e lavoro”

PEC: protocollo@cert.csi.it

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE

           do�.ssa Valeria Gabriella SOTTILI
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